ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE - SOLENNITÀ

LUNEDÌ 09 APRILE 2018

ANTIFONA

Disse il Signore, quando entrò nel mondo; "Ecco, io vengo per fare, o Dio, la tua volontà". (Eb 10,5.7)

Il Signore, il nostro Dio, di una sola cosa si compiace: che si faccia sempre e solo la sua volontà.  Nel Padre nostro noi diciamo: “Sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra”. La volontà è rivelata e manifestata nella sua Parola.
Fa la volontà di Dio chi ascolta la sua Parola e la mette in pratica. Gesù viene sulla terra per fare solo e tutta la volontà del Padre, nella purissima verità dello Spirito Santo. Dove non c’è obbedienza alla Parola, non si fa la volontà di Dio.

Oggi, anche nel mondo cattolico, si sta introducendo un pensiero altamente diabolico e satanico. Non si parla più di Parola di Dio e neanche di obbedienza alla sua volontà. Si dice invece: “Dio non può volere questo”. 

Cosa non può volere Dio? La sua volontà manifestata, rivelata, incisa sulle tavole di pietra, scolpita dallo Spirito Santo sulla carta e sul cuore. Dio non può volere i Comandamenti. Dio non può volere il Discorso della Montagna.
COLLETTA
O Padre, tu hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel grembo della Vergine Maria: concedi a noi, che adoriamo il mistero del nostro Redentore, vero Dio e vero uomo, di essere partecipi della sua vita immortale. 

Chi ha voluto l’Incarnazione del Verbo è il Padre. È il Padre che ha voluto questa via mirabile per la redenzione e la salvezza dell’uomo. Il Padre ha chiesto al Verbo la perfetta obbedienza alla sua volontà e il Verbo gliel’ha data. 
La salvezza è dalla fede nel Verbo che si è fatto carne per la nostra redenzione. Essa è partecipazione della sua vita immortale. Anche per noi la salvezza è nell’obbedienza al Padre. È obbedienza alla via donataci dal Padre.
Oggi tutti i creatori del Dio unico devono sapere che sono fuori del mistero della vera salvezza. Quanti escludono Cristo come unica e sola via della nostra redenzione, sono fuori del mistero della redenzione. Non sono con il Padre.

Il Padre è Dio, Creatore, Signore, Provvidenza, Redentore, Salvatore, Vita Eterna. Lui è tutto questo per Cristo, nella comunione dello Spirito Santo. Si toglie Cristo dal mistero della salvezza, si è senza il Padre e senza lo Spirito Santo. 
PRIMA LETTURA – Dal libro del profeta Isaia (Is 7,10-14; 8,10c). 
In quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: "Chiedi per te un segno dal Signore, tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure dall'alto". Ma Acaz rispose: "Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore". 
Acaz è re empio, cioè senza più fede nel suo Dio, Signore, Custode, Salvatore del suo popolo. Vede il pericolo di eserciti stranieri. Anziché rinsaldare la sua fede nel suo Dio, il solo custode del suo popolo, pensa a stringere alleanze straniere. 
Il Signore gli manda il profeta Isaia ad annunziargli che Lui è disposto a dargli qualsiasi segno, dal profondo degli inferi oppure dall’alto. Purché si convinca che il suo Dio può tutto e ritorni nella purezza della fede.

Ma Acaz risponde che lui non chiede alcun segno. Lui non vuole tentare il Signore. Il Signore si tenta, quando lo si mette arbitrariamente alla prova. Dio non è tentato, quando Lui stesso vuole venire in aiuto dei suoi fedeli. 

Si tenta il Signore quando si confida in Lui, senza la sua Parola, contro la sua Parola. Quando non si crede nella sua Parola. Qui invece vi è una Parola del Signore, anzi un suo personale invito. Non vi è alcuna tentazione nel chiedere. 

Allora Isaia disse: "Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stancare gli uomini, perché ora vogliate stancare anche il mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele, perché Dio è con noi".

Acaz deve prestare molta attenzione. Non deve giungere fino a stancare il Signore. Il Signore è buono e misericordioso, ma anche lento all’ira. Ogni uomo deve prestare attenzione. Se giunge a stancare il Signore, si entra nel giudizio.
Ma il Signore, sempre ricco di misericordia e di bontà, dona Lui stesso un segno del suo amore, della sua misericordia, della sua pietà. “Ecco la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele, perché Dio è con noi”.

Poiché il segno è sempre evidente, deve essere attestato dalla storia, solo nella Vergine Maria esso si compie. Solo Lei è il segno della bontà, della misericordia, della pietà, dell’amore del Signore per noi. Con Lei Dio è con noi.

Con Lei, Dio non è con noi. È con noi, ma in un modo speciale, unico. È con noi facendosi uomo, vero uomo, rimanendo vero Dio. Maria è vergine in eterno. È la Vergine che è divenuta Madre ed è la Madre che è rimasta Vergine. 
SALMO RESPONSORIALE (Dal Sal 39)
R. Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 

Il Salmo annunzia che il Messia del Signore viene sulla nostra terra per fare la volontà del suo Dio e Signore. La redenzione dell’uomo è il frutto dell’obbedienza del Messia. Lui ci salva perché fa la volontà del Padre.
Come l’uomo rovina l’uomo e se stesso perché si sottrae alla divina volontà, così il suo Messia, porta se stesso nella gloria eterna e con Lui, quanti credono nel suo nome, perché fa tutta la volontà di Dio. Nulla aggiunge di suo. 

Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto, non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. Allora ho detto: "Ecco, io vengo". 
Mai un animale potrà sostituirsi ad un uomo. L’animale è animale. Animale deve sempre rimanere. Non si può cambiare l’obbedienza dell’uomo con l’offerta, il sacrificio, l’olocausto dell’animale. Si introdurrebbe un disordine nella creazione. 
Il disordine verrebbe introdotto nella natura dell’uomo, che è creata dalla Parola Onnipotente del nostro Dio, per vivere di Parola del nostro Dio. L’uomo è creato per ascoltare la Parola, obbedire alla Parola. Questa è la sua natura, essenza.

"Nel rotolo del libro su di me è scritto di fare la tua volontà: mio Dio, questo io desidero; la tua legge è nel mio intimo". 
Sapendo il Messia qual è la volontà di Dio sull’uomo e di conseguenza anche su di Lui – l’uomo è dalla Parola e vive dall’ascolto della Parola – si dispone a compiere quanto il Signore ha scritto nel suo libro su di Lui.

Nel rotolo è scritto che si faccia la sua volontà. Il rotolo è la natura umana. Come si fa la volontà di Dio? Facendola nostra propria volontà, nostro proprio desiderio, nostro cibo, nostra acqua, nostra aria, nostro tutto. 
Ho annunciato la tua giustizia nella grande assemblea; vedi: non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. 
Qual è la giustizia che il Messia del Signore annunzia nella grande assemblea? Una sola è la giustizia: il compimento della volontà di Dio, manifestata nella sua Parola. Se non si vive di Parola, secondo la Parola, non si è nella giustizia.
È anche giustizia di Dio, perché sua volontà, annunziare che la vita dell’uomo è dalla Parola di Dio per origine e per fine. Se l’uomo esce dalla Parola, subito incorre nella morte. Non c’è vita se non dalla Parola, nella Parola. 
Non ho nascosto la tua giustizia dentro il mio cuore, la tua verità e la tua salvezza ho proclamato. 
Il Messia del Signore manifesta al suo Dio che non solo Lui ha vissuto la Parola secondo la Parola per tutto il corso della sua vita. Lui ha anche annunziato la Parola della vita ad ogni uomo. Non ha tenuto nel cuore la verità dell’uomo.
Qual è la verità di Dio? Che la salvezza è nel Servo del Signore. Qual è la salvezza di Dio? Il Messia del Signore. Nel Vangelo secondo Giovanni questa rivelazione è fatta da Cristo molte volte e in diversi modi.

SECONDA LETTURA – Dalla lettera agli Ebrei (Eb 10,4-10). 
Fratelli, è impossibile che il sangue di tori e di capri elimini i peccati. Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice: "Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato. Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. 
L’offerta del sangue dei tori o dei vitelli non può risolvere il problema dell’uomo. Tori e vitelli sono stati creati dalla Parola. A loro Dio ha dato una Parola scritta nella loro natura come ordine cui sempre attenersi.
L’uomo è totalmente altro. L’uomo è dalla Parola. Vive di Parola. Vive nella Parola che il Signore oggi gli dona. La Lettera agli Ebrei introduce un elemento nuovo nella citazione del Salmo: “Un corpo invece mi hai preparato”.

Allora ho detto: "Ecco, io vengo - poiché di me sta scritto nel rotolo del libro - per fare, o Dio, la tua volontà"". Dopo aver detto: "Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato", cose che vengono offerte secondo la Legge, soggiunge: "Ecco, io vengo a fare la tua volontà". 
Aggiungendo l’elemento nuovo del corpo, è il corpo che diviene l’essenza dell’obbedienza. Come il corpo diviene l’essenza per il Messia del Signore, così diverrà l’essenza in ogni persona che accoglie la sua salvezza.
Anzi, colui che crede nel Messia del Signore, diviene un solo corpo con Lui. Anche il suo corpo diviene essenza per la redenzione dei suoi fratelli. Un solo corpo, un solo sacrificio, una sola obbedienza, una sola redenzione.

Così egli abolisce il primo sacrificio per costituire quello nuovo. Mediante quella volontà siamo stati santificati per mezzo dell'offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per sempre.

Con l’offerta del corpo di Cristo, fatta una volta per sempre, vengono aboliti tutti gli altri sacrifici. Questa offerta è eterna dal valore eterno e universale. Non c’è redenzione se non per l’offerta di questo corpo, ieri, oggi, sempre.
Ma vi è una seconda verità che va necessariamente aggiunta: Il corpo che il Padre ha dato a Cristo non è solo quello nato dalla Vergine Maria. È anche ogni corpo che nasce da acqua e da Spirito Santo. L’offerta perfetta è questo corpo.

Più questo corpo verrà offerto al Padre suo in sacrificio e in olocausto di amore, vivendo di obbedienza piena alla sua volontà e più il Padre dona anime da salvare e da aggiungere allo stesso corpo. Questa verità mai va dimenticata.
Oggi la stoltezza del discepolo di Gesù ha raggiunto picchi così elevati da pensare prima di ogni cosa che ogni uomo può salvarsi da sé senza aver più bisogno di Cristo. In più essa ha dichiarato uguali tutte le religioni.

Così agendo, ha dichiarato inutile Cristo e la formazione del corpo di Cristo in ordine alla salvezza dell’uomo. Questa dichiarazione non è peccato solo contro la fede, ma anche contro la carità e la speranza. L’uomo è senza alcuna salvezza.

Urge rimettere sul candelabro la luce di Gesù Signore, perché ritorni a splendere in tutta la sua verità di redenzione, salvezza, vita eterna, mediazione universale. Chi priva Cristo della sua verità, priva di Dio e l’uomo di ogni verità.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia. Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria. (Gv 1,14ab) Alleluia.

Chi si fa carne nel seno della Vergine Maria è il Figlio Unigenito del Padre, il suo Verbo eterno. Dio nella carne viene ad abitare in mezzo a noi. Non però in forma privata, nascosta. È venuto ed ha rivelato tutta la sua gloria.
In modo visibile Lui ha deciso di abitare in mezzo a noi da Crocifisso, da inchiodato sul legno. Allora non lo si voleva vivo e lo si è ucciso. Lo si voleva morto. Oggi neanche morto lo si vuole. La Croce deve scomparire.

VANGELO – Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,26-38)
In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 
Chi manda è il Signore, il Dio Creatore, Onnipotente, Signore, Provvidenza, Redentore, Vita, Verità. Chi è mandato è l’Angelo Gabriele, lo stesso Angelo che è stato mandato da Dio a Zaccaria nel tempio di Gerusalemme. 
L’Angelo deve recarsi in una città della Galilea chiamata Nazaret e recare una lieta notizia ad una vergine sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Dio, Angelo, Maria, Giuseppe, Nazaret.

Il testo non consente alcun altra interpretazione al di fuori di una lettura storica di esso. Dio manda. L’Angelo è mandato. Maria abita a Nazaret. È fidanzata con Giuseppe. Questa è purissima storia. Non è immaginazione, invenzione. 
Entrando da lei, disse: "Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te". 
L’Angelo entra nella casa di Maria e la saluta: “Rallegrati, piena di grazia, il Signore è con te”. L’invito a rallegrarsi nella Scrittura è rivolto a Gerusalemme. Essa si deve rallegrare perché Dio ha deciso di ritornare in essa.
Maria deve rallegrarsi non perché piena di grazia. Non perché Dio è in Lei e con lei. Deve rallegrarsi perché il Signore l’ha scelta per dare compimento attraverso la sua volontà, la sua anima, il suo spirito, il suo corpo ad ogni sua promessa.

Maria non deve rallegrarsi per ciò che già è. Anche questo è un motivo di gioia. Ma ciò che sarà, manifesterà la gloria del Signore in tutta la sua onnipotenza di amore. Mai più nell’universo vi sarà una manifestazione così grande.
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine". 
Maria sa di trovarsi dinanzi ad un Angelo del Signore. Sa che Dio è venuto a visitarla. Sa che sempre la visita di Dio è fatta per chiedere qualcosa. Si turba perché sa di trovarsi dinanzi al Dio che è sempre un mistero infinito.
Maria vede se stessa meno che un granello di sabbia immerso in un abisso di oceano infinito. L’Angelo la rassicura. Lui viene per recarle un lieto annunzio. Dio l’ha scelta perché vuole che lei sia la Madre del suo Messia.

Lei concepirà un figlio, lo darà alla luce, lo chiamerà Gesù. Il figlio che da Lei nascerà sarà grande, sarà chiamato figlio dell’Altissimo. Dio gli darà il trono di Davide suo Padre. Sarà il Re dal regno eterno. Sarà il suo Messia.
Ma non è questa la grandezza unica e singolare della Vergine Maria, anche se piena di grazia, anche se il Signore è con Lei, anche se concepirà il Messia di Dio. Certo è una vocazione di grande privilegio, ma non è questa la sua grandezza.  

Allora Maria disse all'angelo: "Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?". Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio". 
La grandezza di Maria è data dal Figlio che nasce da Lei e dalla modalità secondo la quale Nasce. Chi Lei concepisce, chi da Lei nasce è il Figlio Unigenito del Padre, il suo Verbo Eterno. È il suo Creatore, il suo Dio.
Dio si fa carne nel suo grembo. Dio nasce dal suo seno. Lei è vera Madre di Dio. Anche le modalità del concepimento sono uniche. Lei concepirà non per mezzo di un uomo, come tutte le altre donne. Questa via non è possibile per Lei.

Lei concepirà per la potenza dello Spirito Santo. Lei sarà coperta dall’Ombra dell’Onnipotenza del suo Dio e sarà lo Spirito a renderla Madre. Lei è Madre e Vergine. È Vergine e Madre. È Madre di un vero uomo che è vero Dio. 

È questo il singolare privilegio, la grazia che Dio ha concesso a Maria. È un privilegio e una grazia che sono irripetibili. Nessun’altra donna sarà Madre del Figlio dell’Altissimo. Nessun’altra donna concepirà Dio nel suo seno. 
Allora Maria disse: "Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola". E l'angelo si allontanò da lei.

Dio nulla potrà operare, se Maria non dona il suo assenso. Il Dio onnipotente ha bisogno del sì di Maria per poter dare compimento alla sua volontà di redenzione. Dopo la creazione, il sì dell’uomo è sempre necessario.
Maria si dichiara la serva del Signore. Del suo corpo, della sua anima, del suo spirito, della sua volontà, Dio faccia ciò che vuole. Nessun ostacolo, nessun impedimento, nessun rifiuto. Lei è la serva. Dio è il Signore.

La salvezza è sempre il frutto dello sposalizio della volontà di Dio con la volontà dell’uomo. Questo sposalizio si fonda sull’assoluta e universale fedeltà che consiste nel dono totale di sé a Dio. Nell’infedeltà non c’è salvezza. 

PREGHIERA SULLE OFFERTE
Accogli con bontà, o Padre, i doni che ti offriamo celebrando l'incarnazione del tuo unico Figlio, e fa' che la tua Chiesa riviva nella fede il mistero in cui riconosce le proprie origini. 
Che significa per la Chiesa rivivere nella fede il mistero in cui riconosce le proprie origini? Significa che fino alla consumazione dei secoli, essa sempre dovrà essere portatrice, annunziatrice, datrice del Dio che si è fatto carne.

Lei sempre dovrà concepire nel suo seno, per opera dello Spirito Santo, il Cristo di Dio, donandolo al mondo come sua vera carne, suo vero sangue, sua vera vita. O la Chiesa è vera Madre di Cristo Gesù, o la sua missione è vana. 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE
Ecco, la Vergine concepirà è darà alla luce un Figlio: sarà chiamato Emmanuele, Dio con noi. (Is 7,14)
La profezia di Isaia si compie in Maria, la Vergine che è Madre, rimanendo vergine in eterno. Lei è la sola Vergine e Madre Vergine. Lei è la sola che ha dato la carne al vero Figlio Eterno del Padre, al suo Verbo Unigenito.
Dio per Lei non è solo Dio con noi. È il Dio con noi che si è fatto vero uomo. È da vero uomo il Dio con noi. San Paolo ci dice che in Gesù, Dio abita corporalmente con la pienezza della sua divinità. È il mistero dei misteri. 
PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE
O Padre, che ci hai accolti alla tua mensa, conferma in noi il dono della vera fede, che ci fa riconoscere nel Figlio della Vergine il tuo Verbo fatto uomo, e per la potenza della sua risurrezione guidaci al possesso della gioia eterna. Per Cristo nostro Signore.
La fede nel Dio che si è fatto carne, nel Dio che nella carne e dalla carne, è la grazia e la verità, mai dovrà morire in noi. Questa fede sempre dobbiamo chiedere al Signore. Persa questa fede, tutto si perde: la terra e il Cielo. 
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